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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SETTORE SEGRETERIA UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 

DELIBERAZIONE N. 30 DEL 19 LUGLIO 2023   

 

ESTRATTO CON ALLEGATI 

 
OGGETTO: Variazione al bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, del Consiglio regionale 
della Calabria mediante l’applicazione dell’avanzo presunto accantonato nell’esercizio 2022. 
 
PREMESSO 

CHE con Deliberazione consiliare n. 145 del 22 dicembre 2022 è stato approvato il Bilancio di Previsione 

del Consiglio Regionale della Calabria per gli esercizi finanziari 2023-2025; 

CHE con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 95 del 29 dicembre 2022 è stato approvato il 

documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2023-2024-2025 e sono 

state assegnate le risorse al Direttore Generale, ai sensi dell’art. 15, comma 4 del nuovo Regolamento 

Interno di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale; 

CHE con Determinazione del Direttore Generale n. 1 del 04 gennaio 2023 è stato approvato il bilancio 

finanziario gestionale per gli esercizi 2023-2024-2025 per il funzionamento del Consiglio regionale della 

Calabria; 

CHE con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 9 del 23 febbraio 2023 sono stati adeguati gli 

stanziamenti iniziali dei residui attivi e passivi presunti alla data del 31 dicembre 2022 ed è stata approvata 

la conseguente variazione degli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 

2023; 

CONSIDERATO che alla data di adozione del presente provvedimento non è stato approvato il rendiconto 

del Consiglio regionale per l’esercizio 2022; 

RICHIAMATI 

- l’articolo 42, commi 8 e 10, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii, che recita 
testualmente: 
“8. Le   quote   del   risultato   di   amministrazione   presunto dell'esercizio precedente costituite da 

accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere 

immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come 

posta a sé stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di 

variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di   amministrazione   è 

consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di 

esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a 

termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente.”  

“10. Le quote del risultato presunto derivante dall’esercizio precedente, costituite dagli accantonamenti 

effettuati nel corso dell'esercizio   precedente, possono   essere   utilizzate    prima dell'approvazione 

del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento di 

variazione al bilancio, se la  verifica  di  cui  al  comma  9  e  l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di 
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previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con riferimento a tutte le entrate  e  le 

spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate”;  

- il Principio contabile applicato della Programmazione (allegato 4/1 al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
ss.mm.ii.), in particolare il punto 9.7.1 nella parte in cui ricorda “che l’utilizzo delle quote accantonate 
del risultato di amministrazione presunto è consentita prima dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente, solo in presenza dei presupposti ed osservando le modalità previste 
dall’articolo 42, comma 8 del presente decreto (….)”; 

- il Principio contabile applicato della Contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118 e ss.mm.ii.), in particolare il punto 9.2.5 nella parte in cui prevede che “le eventuali variazioni di 
bilancio che, in attesa dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o 
accantonate del risultato di amministrazione, possono essere effettuate solo dopo l’approvazione da 
parte della Giunta (ovvero dell’Ufficio di Presidenza per il Consiglio regionale) del prospetto aggiornato 
del risultato di amministrazione presunto”; 

DATO ATTO  

CHE con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 del 23 febbraio 2023 sono stati approvati il prospetto 

aggiornato del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2022 e gli allegati “A/1 Elenco analitico 

delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto” e “A/2 Elenco analitico delle risorse 

vincolate nel risultato di amministrazione presunto”; 

CHE nell’allegato alla sopracitata Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza “A-1 Elenco analitico delle 

risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto” relativo all’esercizio 2022, risulta 

accantonata la somma di euro 5.046.631,75 per il fondo contenzioso giudiziale; 

PRESO ATTO che in data 20 giugno 2023, con documento interno n. 3064, il Segretario Generale ha 

rilevato l’esistenza di un debito fuori bilancio, quantificato in euro 271.918,81, derivante dalla sentenza 

esecutiva del TAR Calabria – sezione staccata di Reggio Calabria – n. 469/2023 resa in sede di 

ottemperanza per l’esecuzione della sentenza del TAR Calabria - sezione staccata di Reggio Calabria - 

n. 174/2022, che obbliga l’Amministrazione regionale ad adempiere entro il termine di 60 giorni dalla 

comunicazione in via amministrativa avvenuta in data 30.05.2023; 

CONSIDERATO che al fine di dare esecuzione alla sentenza del TAR Calabria – sezione staccata di 

Reggio Calabria - n. 469/2023 è necessario applicare al bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, 

parte dell’avanzo accantonato nel risultato presunto di amministrazione dell’esercizio 2022 al fondo 

contenzioso giudiziale, per l’importo di euro 271.918,81; 

RICHIAMATO l’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, relativo alle variazioni al bilancio di 

previsione inerenti all’applicazione dell’avanzo accantonato nel risultato di amministrazione presunto 

dell’esercizio 2022 per il fondo contenzioso giudiziale; 

RITENUTO di dover procedere all’applicazione al bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli anni 

2023-2025, esercizio 2023, dell’avanzo accantonato nel risultato di amministrazione presunto 

dell’esercizio 2022, per l’importo di euro 271.918,81, al fine di dare esecuzione alla sentenza del TAR 

Calabria – Sezione staccata di Reggio Calabria – n. 469/2023 entro il termine di 60 giorni dalla 

comunicazione della sentenza; 

RITENUTO, altresì, di rinviare a un successivo provvedimento l’aggiornamento del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio 2023-2025, approvato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 95 del 

29 dicembre 2022; 

VERIFICATO il permanere degli equilibri di bilancio previsti dai principi contabili introdotti dal Decreto 

legislativo n. 118/2011; 
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VISTO il Decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO il Decreto legislativo n. 118/2011; 

VISTO il nuovo Regolamento interno di amministrazione e contabilità, approvato con D.C.R. n. 190 del 4 

maggio 2017 e successivamente aggiornato con D.C.R. n. 342 del 28 settembre 2018; 

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con Deliberazione dell’Ufficio 

di Presidenza n. 67 del 18 aprile 2001 e successivamente modificato con Deliberazioni dell’Ufficio di 

Presidenza n. 34 del 19 febbraio 2002, n. 57 del 22 ottobre 2019 e n. 20 del 26 giugno 2020;  

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 71 del 24 novembre 2017, con al quale è stata 

approvata la nuova struttura organizzativa del Consiglio regionale, modificata dalla Deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. 14 del 26 giugno 2020; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 145 del 22 dicembre 2022, con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 2023-2025; 

RICHIAMATO il parere di legittimità e di regolarità tecnico - amministrativa, rilasciato dal dirigente del 

Settore proponente; 

all’esito dell’istruttoria compiuta dal Settore Bilancio e Ragioneria,  

su proposta del Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria, 

a voti unanimi 

DELIBERA 

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa che qui si intendono integralmente 

riportate: 

- di applicare al bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, del Consiglio regionale l’avanzo 
accantonato nel risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2022 per euro 271.818,81, 
come indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento l’aggiornamento del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025; 

- di trasmettere copia del presente provvedimento, per competenza, al Segretario Generale, al 
Direttore Generale, al Dirigente dell’Area Gestione e al Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria, 
e, per opportuna conoscenza, all’Ufficio di Gabinetto ed al Collegio dei Revisori dei Conti; 

- di trasmettere al Tesoriere copia del seguente provvedimento, a cura del dirigente del Settore 
Bilancio e Ragioneria, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 e dell’allegato 4/2 paragrafo 11.8, del 
decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., i dati relativi alla presente variazione, secondo 
l’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

 

 

 
Il Segretario  

F.to Antonio Cortellaro 
  Il Presidente 

F.to Filippo Mancuso 


